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«Abbiamo svolto
una preparazione
particolare
perle coordinatrici
interne e le

insegnanti
per affrontare
nel miglior modo
possibile
la situazione»

INTEGRAZIONE L'asilo è gestito dalle suore dorote e

Ì

il 70% dei batti
di via Veneri

eroe

Marianninn àdeoéii, presidente

Fissa

S tranieri in classe? Negli asil i
della Fism sono menomala si-

tuazione si configura a macchia di
leopardo con situazioni limite co -
me l'asilo delle suore dorotee di
Santa Croce, in viaVeneri a Reg-
gio,dove ifigli di extracomunitar i
raggiungono il 70% degli iscritti .
La professoressa Mariannina
Sciotti,pivsidentepmv inciaie del -
la Federazione delle scuole mater-
ne cattoliche, spiega che si tratta
di un'eccezione perché «il carat-
tere esplicitamente cristiano dei
valori a cui si ispira il progetto
educativo spesso frena gli immi-
grati dall'iscrivere i loro bambini»
Ma lo sarà sempre meno .

Presidente Sciotti, quanti
sono gli stranieri nelle vostre
scuole?

Stiamo raccogliendo adesso ,
istituto per istituto, i dati da invia-
re all'Ufficio Scolastico Pm icia-
le . Non mi pare si discostino da
quelli degli anni scorsi: sono me-
no rispetto alle scuole comunali e
statalivi:inserimento degli stranie-
ri da noi è aperto: dipende dal ge
nitore, che deve accettare il no-
stro progetto educativo di ispira-
zione cristiana Questo ovviamen-
te non significa che non rispet-
tiamo i bimbi altre religioni,valo-
rizzando le loro tradizioni:Fanno
scolastico si è aperto proprio con

un incontro tra le maestre e gli al-
tri operatori in cui si è discuss o
di questi temi Non ci sono stat e
obiezioni, così come non abbia-
mo mai trovato nessun ostacolo
da parte delle famiglie straniere ,
che scelgono le nostre scuole ma-
gari perché magari sono più vici-
ne a casa o perché hanno orar i
più flessibiliAbbia-
rno molta attenzio-
ne e sensibilità .

Perché ci sono
meno immigrati
che nelle scuole
pubbliche?

Chiaramente non
tutti i genitori gradi-
scono l'impostazio-
ne, Ma ma i motivi
sono soprattutt o
economici : nelle
scuole statali non pa-
gano rette se non un
contributo molt o
basso che varia a se-
conda degli istituti .
Negli nostri asili, co-
me in quelli comunali, ci sono l e
rette non altissime ma spess o
inaccessibili per determinati tip i
di famiglie E però capitato che, a
fronte di una esplicita richiest a
di genitori in difficoltà e senza al-
temative.,le rette le pagassimo noi
o le parrocchie .

Ci sono classi "sbilancia-
te", con più stranieri che ita-
liani?

Anche nei posti dove risiedono
molti stranieri,gli iscritti non italia -
ni sono la mioranza .ln media in
una classe abbiamo 3-5 bambini
immigrati su 17-20 alunni .Certa-
mente accade anche il contrario :

in città, nell'asi o del-
lo suore di Santa Cro-

, su un centinaio
di bambini il 70% è
sitiem.L'unico cri-
terio con cui organiz-
ziamo le classi son o
le fasce d' età, e dun-
que ce ne sono alcu-
ne con moltissimi Im-
migrati . Per affronta-
re la situazione ed ac-
cogliere anche i più

bisognosi, ci è venuto
incontro il Comune
tramite una conven-

ite ha consen -
tito di integrare le ret-
te .

Contestazionida parte dei
genitori italiani?

Generalmente non cene sono ,
anche qualche famiglia ha porta-
to i pmpà bambini altrove .

Come avete affrontato il
problema di. Santa Croce?

Tutti gli anni nelle scuole wol-

giamo una preparazione partico -
lare per le coordinatrici intern e
e perle insegnanti, che in quel
caso è stata intensificata con l'aiu-
to del parroco di San Pellegrino ,
Dosseiti,edonVittorioChiari, ch e
hanno esperienze specifiche in
materia Anche l'imaiii ci ha aiuta-
to tantissimo per capire la sensibi -
lità altrui Non è noto, ma il no-
stro progetto, che dà la massim a
serenità a bambini efamig e,è sta -
to valorizzato anche a livello na-
zionale .

Non pensa che progettieffi-
caci di questo tipo andrebbe-
ro condivisi e inqualche mo-
do istituzionalizzati, chi au-
mento costante degli stranie-
ri nelle scuole reggiane ?

il tema dell'integrazione do-
vrebbe coinvolgere tutti anch e
nella vita comunitaria delle par-
rocchie ed ecclesiale, nel rispet-
to degli stranieri . . .Si fa presto a da-
re giudizi tranchant su situazioni
che non si conoscono . Noi ci sia-
mo avvalsi di supporto psicolo-
gico e religioso perpoterfarfion-
te ai nostri pmblemi• mentre inve-
ce è necessario che tutte le com-
ponenti si riuniscano in mod o
non sporadico E dunque ogni ta -
volo è utile .

(/ chi/ioni)

La presidente
Sclottl «In att o

un progetto-pilota
approntato
con I' mam ,
il Comune,

don Dossett l
e don Chiari»
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